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si sp iegherebbero fac ilme nte e per lo. nascita di bambini immaturi,
atrofic i o 00n debolezza congenita e per lo. selezione che v ien fatta
dagli a llevat ori che preferiscono i bambini più appariscenti e quindi
con una probabilità maggiore d i resistenza alla mo rte) - ma ciò
che è più notevole si è, che, com e le es posizio ni delittuose abbon­
dano ove es is te lo. ruota, così è maggiore la mor talità nell e pro­
vi ucie ove sussistono i brefotrofi . Ciò prova che come le ruote non
in fluiscono a scemare gli abbandoni de littuosi, così gli ospizi non
valgo no a dim inuire le sofferenze dei t rovatelli j

Sulla d ivers ità n ei locali, sulla sproporz ion e fra il numero
dell e nutrici e quello dei lattanti, sulla diversità di r et r ibu zione
a lle bal ie in ter ne ed alle esterne, sui periodi d i allattamento brevi
o lunghi eia ospizio a ospizio, sulla t ute la nominale, quasi da per
tutt o, sui limiti di e tà pe r 1' assi stenza, sulla misura di contributo
elegl i en ti interessati, sulle controvers ie tra osp izi , provincie e co­
muni per codesto r iparto, mi è debito dj sorvola re per chè la via
lungo. mi preme, bench è qu i pure scatur irebbero notiz ie non li ete
sul trattamento fa tto ag li esposti e prove no n dubbie della granele
d iversità d i cr iter i e di limiti fra provincia e provincia.

.M l~ che sia d isord inata l'assistenza agli esposti basta il pro­
vario l' art. 271 , secondo comma, della legge' comun ale e prov in ­
ciale l O febbraio 1 89. Infatti il legislatore dopo 28 anu i d i Regno,
e dopo 23 dell ' altra legge 20 marzo 1865, non credette ancora di
d iscipliuare questa mater ia nemmeno ne i cr iter i p iù equi di ripar­
ti zione della spesa.

Ora prima di prosegui re n el nostro cammino sa rà ben e fissa re
q ua li a parer n ostro debbano essere le finalità che dovrebbe avere
l ' as sis tenza dell ' infanzia abbandonata da parte de i poteri soc iali;
as istsuza che deve nettamente distinguersi da quella ch e si opera
o per lascito ge neroso dei trapassati o per pietà spontanea de i vi ­
vent i. Oodesta distinzione fra assistenza chiesta ai poteri sociali, per
/tI1 fine civ ile e da ( arsi col contributo obbligatorio dei cittadini, cioè
coll' i inpos ia e lo. ca r ità in vece fatta spontaneamente o per atto fra
vivi o per dis pos izione tes tamentari a, col solo limite del r isp et to
alla pubblica mor al e, mi pare di vitalis sim a imp or t anza, perch è
n on tutti quegli atti che possono essere consentiti alla carità pri­
vata , che possono anche estendersi alla ca r ità pubblica, indipen­
den temente da lla condizione di leg it t imo o d i illeg it t imo nel bene­
ficato, non possono, per ci ò solo che r ispondono ad una lodevole


